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Quotidiano anche su www.montesacronews.it

BLACK POINT NOMENTANA 
INDIETRO TUTTA!

Mensile Indipendente d’Informazione del III Municipio

A seguito della rivolta popolare, l'assessore capitolino Patanè promette di cancellare

il senso unico nel tratto GRA/ Via Fabbri. Un impegno obbligato per calcolo politico a

poco più di un anno dal voto comunale. Se ora bisogna smontare e ridisegnare la

circolazione, chi pagherà tutto questo?

Tortellini, cappelletti, ravioli di ricotta e spinaci, Tortellini, cappelletti, ravioli di ricotta e spinaci, 

zucca, funghi porcini, limone e zafferano, zucca, funghi porcini, limone e zafferano, 

lasagne, cannelloni e molto altro ancora"lasagne, cannelloni e molto altro ancora"

Via Val Padana, 55  Tel. 06.812.02.09 

DOMENICA APERTIwww.marinaropasta.com
“DAI UN SAPORE GENUINO AllA tUA tAvOlA”
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BLACK POINT. LA RETROMARCIA SU ROMA

E
ra immaginabile che accadesse. Con
un “Scusate abbiamo scherzato”
L’assessore comunale Patanè mette

la retromarcia su quel suo catastrofico Black
point che per un mese ha tenuto in ostaggio
i cittadini di S. Cleto, San Basilio e Talenti
obbligandoli ad un assurdo senso unico
sulla via Nomentana e a subire i caroselli
del traffico per le deviazioni sulle strade
adiacenti. Non poteva essere altrimenti sia
per la sollevazione cittadina con manifesta-
zioni di protesta ma soprattutto per l’imba-
razzo di trovarsi di
fronte alla contrarietà
dei minisindaci del 3
e 4 municipio “colle-
ghi” di partito della
giunta capitolina.
Quindi tutto da smon-
tare e ricominciare da
capo un progetto cer-
vellotico pieno di insidie.
Con la sfacciataggine propria della politica,
Patanè seguito dai suoi presidenti munici-
pali, si sono affrettati a mettere in evidenza
la capacità delle istituzioni di ascolto citta-
dino postumo, senza del quale, ad un anno

delle elezioni comunali,
la sinistra Gualteriana
avrebbe pagato dazio
in termini di consensi,
proprio nei territori che
amministra. Quindi una
scelta obbligata per
calcolo politico. C’è da

giurarci che Patanè sa-
rebbe probabilmente andato avanti con una
cittadinanza meno attiva e più muta. Ma il
vizietto di spararla forte e poi ingranare la
retromarcia è tipico del nostro sindaco.
Prova ne sono i cartelli posti all’ingresso

della fascia verde e mai ricoperti per una
ZTL per le auto Euro 4 e 5 su cui la Regione
ha posto l’altolà. Certamente su tutto questo
il buon Totò direbbe Intanto io pago! Si per-
ché a parte il disagio provocato dal Black
point, nessuno ci ripagherà dei nostri soldi
pubblici che Patanè ha impiegato per il pro-
getto di architetti e urbanisti, con impiego
di mezzi, tecnici, operai e polizia munici-
pale gettando nelle ortiche un intervento di
viabilità tutto da rifare che con un vero
ascolto cittadino preventivo e non a cose
fatte, poteva essere realizzato a misura del
territorio.

Il Campidoglio fa dietrofront sul doppio senso sulla Nomentana. Calcolo politico
più che ascolto cittadino.

(Davide Moroli)

nuovi arrivi

autunno / inverno
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L
a Quarta sta per compiere
i suoi 40 anni di pubblica-
zione, unico mensile car-

taceo ancora in vita a Roma in
distribuzione gratuita nel 3 mu-
nicipio e da oltre 30 anni è a di-
sposizione dei cittadini IL
TUTTOQUARTIERE, guida
gratuita ai servizi e negozi del
territorio. Proprio in questi sta
per concludersi, strada per
strada, il monitoraggio di tutte le
attività commerciali, professio-
nali, artigianali e di servizio pre-
senti in tutti i nostri quartieri. Il
panorama che ci si presenta è
davvero sconcertante. Cartole-

rie, librerie, boutique, articoli e
giocattoli per l’infanzia, profu-
merie, gioiellerie, articoli da re-
galo, pelliccerie e pelletterie,
ferramenta, insomma tutte que-
ste categorie di negozi che so-
stengono la loro famiglia,
stanno scomparendo abbas-
sando le serrande in modo de-
finitivo. Oggi su 7000 attività
presenti nel municipio, solo il
7% sono negozi di strada di
vendita al pubblico, distribuiti in
una città grande come Firenze
e con i suoi oltre 200000 abi-
tanti. Stanno sparendo le vie
dello struscio storico come via
Ojetti, via Conca d’Oro, via Sac-
chetti. Per non parlare della pe-

riferia municipale Colle Salario,
Fidene, Serpentara, Cinquina e
Vigne nuove. Ormai viale Tir-
reno è via dell’Oriente ed il No-
mentano Espero è un cimitero
commerciale. Nessuna promo-
zione, nessuna iniziativa di so-
stegno, via libera a bazar,
chinatown, Kebab, frutterie e poi
il Porta di Roma megashopping,
ciclopedonali anti parcheggio, le
conseguenze del Covid, rapine
e soprattutto Amazon. Una mi-
scela esplosiva che ha disinte-
grato i negozi di prossimità
negando tra l’altro, dopo anni di
sacrificio, la continuazione dell’
attività ai propri figli. Da un anno
i cantieri stazionano davanti ai
pochi negozi rimasti, impedendo
accesso e visibilità mentre il Co-
mune, come se niente fosse.
continua a esercitare un con-
trollo spietato su cappottine,
cartelli ed insegne richiedendo
tasse ed imposte su gente
ormai alla frutta. Per ultimo il
dramma dell’edicole. Rispetto a
70 chioschi di 20 anni fa ne
sono rimasti una trentina sparsi
nel municipio, le altre sono relitti
che continuano ad occupare i
marciapiedi. Kafkiano l’inter-
vento del Comune. Allarga i
marciapiedi ma lascia da anni
l’edicole rottami ancora in piedi.

Patetici gl'incontri organizzati
dal municipio che certificano
ormai solo un atto notarile di
certificato decesso. In conclu-
sione, un futuro oscuro con in-
segne spente, serrande
abbassate, strade ridotte da ci-
clovie di raider e cicloamatori,
megamarciapiedi senza pas-
santi ma soprattutto quartieri bui
dove la microcriminalità può di-
lagare. Ci permettano un sogno
finale. Avere le chiavi del pa-
lazzo municipale e organizzare
la rinascita dei nostri quartieri e
dei loro negozi, far uscire dal
loro bunker domestico le fami-
glie, farle riavvicinare resti-
tuendo partecipazione e
condivisione non dentro gli
squallidi centri commerciali ma
nelle strade e piazze del quar-
tiere. Creare il Bushopping Atac
gratuito finanziato da sponsor
locali, il Weekend di festa com-
merciale e culturale in un cir-
cuito in ogni quartiere, edicole
trasformate e resuscitate come
meeting point di servizi ed infor-
mativi sostenuti dal Comune,
patto tra imprese locali e Co-
mune in cambio di pubblicità
istituzionale in qualità di spon-
sor per iniziative socioculturali,
sportive e di spettacolo. Ma
forse questo è solo un sogno.

(Francesco Langella)

IL NOSTRO COMMERCIO LOCALE
E' ALLA CANNA DEL GAS 
Chiudono a raffica i negozi di quartiere, spariscono intere categorie.
La nostra guida Tuttoquartiere rivela questa tragica realtà
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A
lla fine ha avuto la meglio
la pressione di voler cono-
scere le sorti della Flaiano

da parte del nostro giornale dopo
che i libri erano stati inscatolati nel
luglio del 2024 resi indisponibili al-
l’utenza con la scusa di lavori mai
realizzati. L’intervento di una inter-
rogazione dei pentastellati munici-
pali all’assessore alla cultura Blasi
aveva ottenuto solo un suo senso
di frustrazione di malcontento nei
confronti del Comune inadem-
piente a quanto stabilito. La cosa
non poteva andare avanti, così im-
provvisamente sulla pagina FB
della Flaiano è apparso l’avviso
che le poche attività di lettura erano
interrotte e che dal 22 settembre la
biblioteca chiudeva per quei fanto-
matici lavori. Tutto sarebbe spo-

stato alla sede municipale di
piazza Sempione, ma non si sa
quando e con quale caratteristiche
di servizio. E i pochi libri ottenuti in
prestito? Con nessuna sede biblio-
tecaria alternativa nel nostro terri-
torio, i lettori dovranno restituirli

facendo il giro di Roma in altre
strutture analoghe. Mentre conti-
nua il silenzio del presidente Mar-
chionne, capace solo d’indignarsi
con il nostro giornale per aver pre-
visto ciò che oggi è sotto gli occhi
di tutti, i lavori ancora oggi latitano,
senza alcun cartello posto nella
struttura: nessuno sa quanto du-

rerà l’ipotetico cantiere e se la bi-
blioteca riaprirà, meno che mai
né sanno gli operatori informati
come un fulmine a ciel sereno.
Ma la cosa più assurda è che il
tratto stradale multicolore, reso
pedonale per i giochi dei bam-
bini, si trova davanti al cancello
della biblioteca dove devono ac-
cedere i mezzi del cantiere. Non
ci voleva molto a rimandare a
dopo la ristrutturazione della
Flaiano questa opera color
green, di grande effetto.

BIBLIOTECA FLAIANO, IL GRANDE BLUFF
Dopo averla resa venti mesi fa orfana di libri, solo oggi il Comune 
la chiude per lavori tuttora inesistenti. Utenza sbigottita

(Davide Moroli)
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a cura di Claudia Rizzo e Laura GiacomelliBREVIdi quartiere

PARCO DELLA MARCIGLIANA 
UNA DISCARICA A CIELO APERTO

Il degrado sta inghiottendo i luoghi dove viveva il popolo
di Crustumerium, antico rivale di Roma duemilaseicento
anni fa. La grande area verde a nord di Montesacro con-
finante con Monterotondo è ormai un ricettacolo di rifiuti
di ogni genere abbandonati impunemente da incivili
senza alcun controllo di telecamere.

CADITOIE OSTRUITE 
E LE STRADE SI ALLAGANO

Puntualmente con l’arrivo degli acquazzoni, piazzale Jonio
diventa il solito lago. Eppure prima dell’autunno e delle
prime piogge ci sarebbe il tempo e il modo d’intervenire
per liberare le caditoie poste all’imbocco dei marciapiedi
dal fogliame e rifiuti che ostruiscono il regolare fluire delle
acque.

SCUOLA MATERNA MONTE CARDONETO
IN PIENO ABBANDONO 

Qualcuno si sarà pure stancato della nostra ripetuta de-
nuncia del degrado in cui si trova la scuola dell’infanzia
del Tufello. Ma è realmente ingiustificabile e inqualificabile
il disinteresse del Municipio su questa struttura invasa da
sterpaglia e fatiscente. E’ mai possibile che con i fondi del
PNRR non si riesca a riqualificare per qualsiasi destina-
zione d’uso questo storico plesso scolastico

NOMENTANO ESPERO 
INGABBIATO E MORENTE

Hanno pienamente ragione i comitati a lamentarsi presso il
municipio per il modo in cui il quartiere è lasciato decadere
sempre più in basso. Strade buie e negozi chiusi sono il triste
panorama del vivere quotidiano. 9000 abitanti in una zona
in cui hanno chiuso tre edicole, un teatro senza più un nego-
zio per bambini ed una libreria. Dulcis in fundo la beffa di
un ponte ciclopedonale sull’Aniene in direzione Metro
Conca d’Oro promesso quindici anni fa e mai realizzato.   
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LA CHIRURGIA NON HA GENERE E PER 
VALENTINA ROMEO È PURA PASSIONE 
A colloquio con la dottoressa , specialista in Chirurgia Generale con 
particolare esperienza nelle tecniche mini-invasive (laparoscopia e robotica)

D
irigente medico presso l’Azienda
Ospedaliera San Giovanni Addolo-
rata di Roma e presso la Casa di

Cura Villa Salaria, Valentina Romeo. rac-
conta l’origine della sua scelta professio-
nale, le sfide incontrate e la visione
sull’evoluzione della chirurgia al femminile.
Per lei sin da bambina la chirurgia è stata
un punto fermo: «A tre anni ho sempre
detto che da grande avrei fatto il chirurgo»,
confida Romeo, osservando come la pas-
sione sia nata indipendentemente da even-
tuali modelli familiari nel settore e più che
una scelta, è stato quasi un destino: «la

chirurgia ha scelto me». Sull’esperienza
delle donne nel percorso formativo e pro-
fessionale, Romeo riconosce gli ostacoli
iniziali: all’inizio «si puntasse di più sui
colleghi di sesso maschile», ma dedi-
zione, passione, pazienza e resilienza le
hanno permesso di colmare quel divario.
Fondamentale è stata anche la propria
impostazione mentale: porsi prima di
tutto come «UN MEDICO» e poi come
«UN CHIRURGO», non percependosi di-
versa rispetto ai colleghi uomini. «Non
vedendo in me nulla di diverso dai colle-
ghi uomini — spiega — ho fatto in modo
che neanche il mio ambiente percepisse
una possibile differenza». Quanto alle
qualità essenziali per un buon chirurgo,

indipendentemente dal genere, la dottoressa indica competenza
tecnica («una buona mano»), studio e allenamento continui, equi-
librio e una forte curiosità professionale. A questi elementi va ag-
giunto il lato umano: i pazienti, che si affidano alle cure
chirurgiche spesso in condizioni di completa vulnerabilità, «DE-
VONO potersi fidare di noi come professionisti e come per-
sone». la presenza femminile in medicina è cambiata
radicalmente negli ultimi anni: oggi le facoltà di medicina regi-
strano una netta maggioranza di donne, una tendenza che si ri-
flette progressivamente anche nelle specialità chirurgiche. Tra gli
aspetti più gratificanti del lavoro, la dottoressa sottolinea la varietà
e l’unicità di ogni storia clinica: «Avere l’onore di accompagnare
qualcuno che sta affrontando una fase difficile della propria vita
e lottare dallo stesso lato per superarla ci arricchisce ogni volta».
A livello sociale e professionale, una chirurga può contribuire a
rendere la comunità medica più attenta alla cura della persona
oltre che alla cura della malattia, apportando un approccio più
«materno» e attento alle esigenze complessive del paziente. Ri-
guardo al mese delle donne, la Romeo invita a spostare il focus
dalla parola «parità» a quello di «non differenza»: «È necessario
imparare a parlare di NON DIFFERENZA, semplicemente ini-
ziando a non sentirci differenti dai colleghi uomini», osserva, sot-
tintendendo che un mutamento culturale personale può favorire
un cambiamento della percezione esterna.
Infine, sulla scelta di operare presso Villa Salaria, Romeo eviden-
zia il valore di un ambiente lavorativo che favorisce il lavoro di
squadra e mette il paziente al centro: la proprietà della struttura
ha creato «un clima di lavoro familiare» che rispecchia la sua con-
cezione della sanità, intesa non solo come cura ma come pren-
dersi cura.
Valentina Romeo visita presso l'azienda Ospedaliera S. Gio-

vanni Addolorata   0677058210  e  Casa di Cura Villa Salaria

tel. 068870041

(Claudia Rizzo e Claudio Camillo)
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LAVORI SENZA SENSO A P.ZZA FRADELETTO
L’area resa solo pedonabile toglierà parcheggi isolando la chiesa

“I
lavori in corso per la ristrutturazione del
piazzale di via Antonio Fradeletto, di
fronte la Parrocchia di Santa Maria della

Speranza, sono inutili e dannosi per le necessità
degli abitanti e dei commercianti della zona”.
Questo grido di allarme, inviato da alcuni rappre-
sentanti del quartiere alla nostra redazione, ci ha
indotto a incontrarli nella suddetta piazza, nei
pressi dell’edicola di giornali gestita, da quaranta
anni, dai fratelli Marco e Andrea. Questi ultimi ci
hanno messo al corrente delle difficoltà logistiche
ed economiche che hanno subito e stanno su-
bendo anche per l’insolita “recinsione di sicu-
rezza” imposta dalla ditta appaltatrice dei lavori,
che da circa sei mesi, con presenze altalenanti
di lavoratori, prosegue - lentamente - i lavori, pro-
curandosi così l’allontanando degli abituali clienti
dell’edicola, oltre alle evidenti difficoltà di parcheg-
gio che tali lavori hanno prodotto.
Alle rimostranze di Marco e Andrea hanno fatto
eco quelle dei cittadini residenti presenti all’incon-
tro, che hanno evidenziato l’illogicità di tali lavori,
finalizzati a diminuire i posti di parcheggio senza

alternative vantaggiose per la comunità addotte
dagli interventi stessi.
In questo momento di precaria redditività delle
edicole, che ha già costretto molte di esse a chiu-
dere per la drastica riduzione di clienti e altre co-
strette a chiedere degli esosi finanziamenti
bancari per poter andare avanti – ci si chiede
– erano necessari questi lavori di ristruttura-

zione e oltremodo effettuati con queste mo-
dalità?  Nel terzo Municipio sono in corso
molti lavori di ammodernamento delle strade
e il traffico ne soffre con impensabili code,
soprattutto nelle ore di punta, e sarebbe op-
portuno una maggiore razionalizzazione dei
cantieri in attività da parte delle autorità per-
tinenti, anche a effettuare i controlli.

(Claudio Camillo e Giuditta Mattace)

D
a anni il quartiere Conca
d’Oro vive un paradosso:
una modifica alla viabilità

nata come temporanea ha finito
per stravolgere la vita del territo-
rio. Il senso unico imposto su Via
Conca d’Oro e il divieto di svolta a
sinistra dal Ponte delle Valli hanno
trasformato quella che era una
delle arterie commerciali più vivaci
del III Municipio e gli effetti sulla
vita del quartiere sono stati pesan-
tissimi. Le attività della via princi-
pale, un tempo cuore commerciale del III
Municipio, denunciano un drastico calo di
passaggi e incassi rispetto ad un tempo che
sembra, ormai, essere una vita fa. Anche i
residenti lamentano inquinamento e tempi
di percorrenza raddoppiati. Il traffico si con-
centra su vie strette come Val di Lanzo o Val

di Cogne, dove smog e rumore sono au-
mentati. “Non è solo una questione di tempo
perso – spiega una residente – ma anche di
sicurezza: il traffico pesante è finito dentro
strade di quartiere, piene di scuole e pe-
doni”.
Chi arriva dal Ponte delle Valli è costretto‏

a lunghi giri tra vie secondarie già con-
gestionate, mentre Piazza Conca d’Oro
è sempre più caotica. “Per raggiungere
il mio negozio servono tre incroci e due
semafori in più”, racconta un esercente.
“Molti clienti hanno smesso di venire: il
traffico li scoraggia”. Residenti e comitati
chiedono da anni di poter tornare a una
circolazione più logica, che non pena-
lizzi chi vive e lavora nel quartiere. “Ba-
sterebbe riaprire la svolta dal Ponte
delle Valli per ridare respiro a Conca
d’Oro”, sostengono in molti. E lo soste-
niamo anche noi. Dal Municipio, finora,
nessuna risposta concreta. Intanto, tra

traffico impazzito, negozi deserti e residenti
esasperati, Conca d’Oro continua a pagare
il prezzo di una scelta urbanistica che in
molti definiscono senza senso. O meglio un
senso c’è ed è il senso unico che resta lì,
simbolo di una città che spesso dimentica il
buon senso

(Lorenzo Salvador Oliveti)

VIA CONCA D’ORO, L’ASSURDO SENSO UNICO 
CHE HA PARALIZZATO E ISOLATO IL QUARTIERE
Residenti e commercianti chiedono il doppio senso e il ritorno alla svolta dal Ponte delle Valli.



L
a maggioranza degli abi-
tanti del Terzo Municipio,
considerano il rigoglioso

Parco del Monte Sacro oltre che
luogo di riposo anche una icona
storica legata a due importanti
avvenimenti del passato : il
primo avvenimento accadde
nell’anno 494 a. C, quando Me-
nenio Agrippa, il Console della famosa se-
cessione della plebe romana, pronunciò
proprio su questo sacro colle il famoso di-
scorso dell’apologo del ventre e delle mem-
bra, regolando così  i dissapori tra i plebei
ed i nobili romani presenti sul luogo. Il se-
condo avvenimento accadde nell’anno
1805, quando Simon Bolivar, sullo stesso
colle, fece un solenne giuramento che
avrebbe liberato il Venezuela dalla tirannia
dei conquistatori spagnoli. Con questi pre-
cedenti storici riteniamo utile segnalare ai
nostri lettori anche un terzo avvenimento
poco noto, avvenuto sul Monte Sacro, e ri-

guarda la presenza nel suo sottosuolo di un
rifugio antiaereo costruito nell’anno 1943, in
pieno periodo bellico della seconda guerra
mondiale, quando gli aerei degli alleati ame-
ricani iniziarono a bombardare alcune città
italiane, compresa la città di Roma. Termi-
nata la guerra, la presenza di tale rifugio
venne dimenticata Il problema della pre-
senza del bunker venne di nuovo alla luce
nell’anno 2016 quando un grosso albero
nell’interno del parco precipitò al suolo, per
cui fu necessaria la presenza dei tecnici del
Comune di Roma per controllare l’accessi-
bilità in sicurezza nel parco stesso e vista

questa occasione manutentiva di tutta
l’area, ci chiediamo se sia possibile chie-
dere al Comune di Roma che tale bunker
possa essere musealizzato con opportuni
interventi ristrutturali, come già avvenuto a
Villa Torlonia con il bunker per la famiglia del
Duce ed anche sul Monte Soratte, il cui bun-
ker venne realizzato in previsione di inse-
diarvi il Comando Militare Italiano in piena
seconda guerra mondiale.
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(Claudio Camillo)

I
l collegamento Fano-Roma Urbe
segna un'importante tappa per
la Regional Air Mobility (RAM) in

Italia, rappresentando il primo volo
dimostrativo di questo nuovo mo-
dello di mobilità a corto raggio. Gra-
zie a un aereo King Air B200 da 9
posti, è stato possibile collegare in
meno di 50 minuti il versante adria-
tico con quello tirrenico, un viaggio
che normalmente richiederebbe
quasi 4 ore via terra.
Questo volo rappresenta il primo test ope-
rativo di una rete che mira a sviluppare col-
legamenti commerciali tra aeroporti di
interesse territoriale, trasformando scali
come Fano e Roma Urbe in nodi strategici
per la mobilità regionale. La RAM non solo
integra il trasporto aereo con altri sistemi di

mobilità, ma offre anche la possibilità di
viaggiare con animali domestici a bordo,
rendendo l'esperienza di viaggio più acces-
sibile e confortevole.
Con un crescente numero di turisti che visita
solo una frazione delle destinazioni disponi-
bili, la RAM si propone di valorizzare anche
le località meno conosciute, spesso escluse

dal turismo di massa. Il Contratto di Pro-
gramma siglato da Enac lo scorso luglio ha
dato il via allo sviluppo di questa nuova fron-
tiera del trasporto aereo, rendendola acces-
sibile a un pubblico più ampio grazie a costi
operativi contenuti e innovazioni tecnologi-
che.
Enac gestisce attualmente 21 aeroporti stra-
tegici in Italia, creando una rete capillare
che supporta gli scali maggiori e stimola
nuove opportunità di business e investi-
mento. Con una visione innovativa, Enac in-
tende trasformare gli aeroporti in elementi
centrali del viaggio, offrendo esperienze uni-
che e aprendo le porte a territori ricchi di cul-
tura e storia.
Questo primo volo dimostrativo rappresenta
quindi non solo un progresso nella mobilità
aerea, ma anche un passo verso un futuro
in cui il trasporto aereo regionale diventa
una realtà accessibile e sostenibile per tutti.

IL BUNKER ANTIAEREO NEL PARCO MONTESACRO
Non tutti sanno che nell’area verde esiste un rifugio del periodo bellico

ENAC LANCIA LA MOBILITÀ AEREA 
REGIONALE: ORA L'ADRIATICO PIÙ VICINO
Un servizio innovativo che riduce il tempo di viaggio a soli 50 minuti, con la possibilità
di viaggiare con animali domestici a bordo.

(Francesco Langella)
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KIDS&US ROMA MONTESACRO RADDOPPIA
La scuola rinnova la sede storica e apre un nuovo centro, nuovi spazi
e più corsi d’inglese per bambini e ragazzi

K
ids&Us Roma Montesacro, punto
di riferimento per l’apprendimento
precoce dell’inglese, guarda al fu-

turo con entusiasmo: la scuola rinnova i
propri spazi e raddoppia la sua presenza
sul territorio, confermando il successo del
metodo Kids&Us. Un metodo che si basa
sul processo naturale di acquisi-
zione della lingua materna, un
percorso di apprendimento che
segue un ordine logico, naturale
e spontaneo. Dopo anni di atti-
vità e centinaia di bambini coin-
volti(e la fiducia di tante famiglie
della zona), la sede di Via Val
Maira si arricchisce di nuovi am-
bienti pensati per stimolare la cu-
riosità e rendere ogni lezione
un’esperienza coinvolgente.
Ogni dettaglio, dalla disposizione
degli spazi alle decorazioni mu-

rali, è studiato per accompagnare i
piccoli studenti nel loro percorso lin-
guistico, in un contesto accogliente
e sicuro. Ma non solo, a poca di-
stanza alla storica sede, nasce un
nuovo spazio dedicato alle fasce
d’età più grandi, con aule multime-
diali e laboratori interattivi:
Teens&Us. La nuova sede prende
il posto dello storico alimentari di
quartiere, una sorta di simbolico

passaggio di testimone, situato all’angolo tra Via
Val di Lanzo e Via Valle Vermiglio. Un segnale
concreto della crescita del progetto Kids&Us
nella zona di Roma Nord e del successo del suo
metodo esclusivo. Tra i servizi proposti figurano
anche i workshop tematici, i campi estivi in in-
glese, gli English Playtime per i più piccoli e tante
Talking Sessions a tema per i ragazzi che desi-
derano migliorare la fluidità linguistica. Con il rin-
novo degli spazi e l’apertura della nuova sede,
Kids&Us Roma Montesacro conferma la sua
missione: crescere insieme ai bambini, pa-
rola dopo parola, fino a farli diventare citta-
dini del mondo

(Lorenzo Salvador Oliveti)

Impara con noi
il NATURAL ENGLISH

Cresciamo insieme in inglese a Kids&Us Montesacro e Kids&Us Porta di Roma
Vieni a conoscerci!

Kids&Us Montesacro: Via Val Maira 91 - 00141, ROMA - roma.montesacro@kidsandus.it - Kids&Us Porta di Roma: Via Stefano Madia 61 - 00139, ROMA - roma.portadiroma@kidsandus.it

CC
Kids&Us Montesacro: Via Val Ma                

CCresciamo insieme in inglese a K       re            

    aira 91 - 00141, ROMA - roma.montesacro@kidsand          

     Kids&Us Montesacro e Kids&Us P   
Vieni a conoscerci!

          dus.it - Kids&Us Porta di Roma: Via Stefano Madia 6

           Roma         Porta di Roma

 - 00139, ROMA - roma.portadiroma@kidsandus.it                   61     it
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PHYSIOLAB, AL NUOVO SALARIO 
STRUMENTAZIONE D’AVANGUARDIA
E TECNOLOGIE MODERNE
Il centro di via Valmarana, 19 è specializzato in fisioterapia e riabilitazione

osteopatia

fisiopalestra

rieducazione pavimento pelvico

fisioterapia e riabilitazione

terapia strumentale

fisioterapia domiciliare

medicina specialistica

idrokinesi riabilitativa

Via Valmarana, 19
Tel. 06 8860490
www.physio-lab.it 
info@physiolabroma.it

(Nuovo Salario)

N
el quartiere Nuovo Salario, in via
Giuseppe Valmarana 19, sorge
Physiolab, da anni centro di rife-

rimento per chi cerca cure qualificate e
servizi all’avanguardia.  
Una storia e una missione – Attivo dal
1998, Physiolab si è costruito una repu-
tazione solida grazie allo staff di terapisti
esperti e alla varietà dei trattamenti of-
ferti. Ogni paziente inizia con una prima
visita gratuita, durante la quale viene de-
finito il percorso migliore per le sue esi-
genze.  
Cosa offre il centro – Physiolab mette
a disposizione diverse specialità: fisiote-
rapia manuale, ginnastica posturale, trat-
tamenti per spalla, ginocchio, colonna

vertebrale; riabilitazione post‏chirur-
gica, post‏traumatica, e servizi come
osteopatia.  Sono inoltre presenti tec-
nologie moderne: laserterapia, onde
d’urto, tecarterapia, elettrostimola-
zione, ionoforesi e altri strumenti per
accelerare il recupero e ridurre il do-
lore.  Un altro spazio chiave è la fisio-
palestra, sala dedicata a esercizi
terapeutici, rieducazione motoria e
mantenimento fisico.  
Accessibilità e contatti – Il centro è
aperto dal lunedì al sabato, con orario
che copre buona parte della gior-
nata.  Physiolab è dotato di ingresso
accessibile ai disabili, come anche il
bagno.  Per informazioni e prenota-
zioni: tel. 06.8860490; email:
info@physiolabroma.it.

(Giuditta Mattace)
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TEATRO7 E TEATRO7 OFF: 
DUE CARTELLONI DA NON PERDERE

D
ue presentazioni che
sono già state, di per sé,
uno spettacolo. Sul palco,

attori e protagonisti della stagione
2025/2026dei due noti teatri ro-
mani, il Teatro7 e il Teatro7 Off.
Dal centro al III Municipio, il teatro
continua a essere casa, scuola e
comunità. Due luoghi diversi, ma
uniti dalla stessa visione e da un
progetto condiviso: portare cul-
tura e intrattenimento tra innova-
zione e continuità. Il Teatro7 di via
Benevento inaugura la stagione
a ottobre con “Padel
Nostro” e “Eden”, seguiti a no-
vembre da “Er beretto coi sona-
relli”. A dicembre arrivano “Amici

per la pelle” e “Il piacere dell’at-
tesa”. Il nuovo anno si apre

con “Il cappello di carta” e “Geni-
tori vs figli”; a febbraio è la volta
di “Apocalisse senza
Giovanni” e “Gentilissimo me”. A
marzo saliranno sul palco “Do-
mani è sempre domenica”, “La
scoperta dell’America” e, a chiu-
dere la stagione, “Refusi”. Non
mancano le iniziative parallele:
corsi di recitazione, laboratori
teatrali e progetti formativi rivolti
a tutte le età. Come ricorda Se-
neca, citato nel programma: “La
vita è come una commedia: non
importa quanto è lunga, ma
come è recitata”. A qualche chilo-
metro di distanza, in via Monte
Senario, il Teatro7 Off prosegue
la sua missione: essere un teatro
“fatto a mano”, vivo, accessibile e
capace di far emergere nuovi ta-
lenti e storie della città.
Il cartellone 2025/2026 alterna
comicità, dramma e attualità. Si
parte con “I Dentici”, “Amici per la
pelle” e “L’ultimo dei Romani”;
chiude l’anno “Parole parole pa-
role”. A gennaio arrivano “Napoli,
donne e rivoluzioni” e “Immigranti
brava gente”, seguiti a febbraio
da “Ti posso spiegare” (in scena
fino all’8 marzo). Poi ancora “24
ore”, “A questo poi ci

pensiamo” e “Hikikomario”.
Ampia anche la sezione Fuori
Cartellone, con spettacoli
come “L’importanza d’esser
franco”, “Rumors”, “Le stelle di
Lorenzo”, “Se io non avrei
te”, “Se dovessi tornare”, “Vieni a
cena da noi”, “Non è mai troppo
tardi” e, infine, “E alla fine esplo-
sero le supernove”. Una stagione
che conferma la vocazione del
Teatro7 Off come spazio di ri-
cerca e partecipazione. Sono
anche teatri che uniscono cultura
e solidarietà: non mancano le ini-
ziative benefiche del Progetto
Teatro – Solidarietà, attraverso il
quale il Teatro7 ed il Teatro7 Off
raccolgono fondi e sensibilizzano
il pubblico per supportare pro-
getti solidali anche in condivi-
sione con Associazioni amiche.
Una rete che unisce il pubblico,
gli artisti e il territorio, mante-
nendo vivo il legame tra arte e
impegno civile. Due stagioni,
dunque, ma un solo cuore:
quello di chi ama il teatro e lo
considera specchio della città.
Dal centro ai quartieri, il Teatro7
e il Teatro7 Off continuano a por-
tare in scena la bellezza e l’uma-
nità dei nostri tempi.

(Maria Grazia Chiarini)

Si conferma una stagione ricca di spettacoli per i teatri di via Benevento e
via Monte Senario, sotto la direzione artistica di Michele La Ginestra.

Via Val Cenischia, 15 - tel. 06 88642539

Via Val Maira, 77/79 - tel. 06 88327011

NUoVi ARRiVi

AUtUNNo iNVeRNoNUoVi ARRiVi

AUtUNNo iNVeRNoNUoVi ARRiVi

AUtUNNo iNVeRNoNUoVi ARRiVi

AUtUNNo iNVeRNoNUoVi ARRiVi

AUtUNNo iNVeRNoNUoVi ARRiVi

AUtUNNo iNVeRNo
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TANTI, IMPERDIBILI, SPETTACOLI 
AL TEATRO 7 OFF E AL TEATRO DEGLI AUDACI
Una carrellata di appuntamenti, dal 15 ottobre al 15 novembre

L
a stagione teatrale entra
nel vivo ed ecco, come di
consueto, il nostro appro-

fondimento sugli appuntamenti
da segnare in calendario. Un
mese di spettacoli assoluta-
mente da non perdere.
Il Teatro degli Audaci, diretto da
Flavio De Paola, punta anche
quest’anno su un mix di spetta-
coli dallo stile inconfondibile e

dall’approccio sia classico che
innovativo. Fino al 19 ottobre,
Danila Stalteri e Massimiliano
Vado calcheranno il palco con la
commedia tutta da ridere “Ma
che bell’Ikea”, scritta da Gianni
Clementi con la regia di Nicola
Pistoia. La produzione mette in
scena la vita nello stesso pa-
lazzo di due coppie diametral-
mente opposte ma che, alla fine,
si scoprono non così diverse. A
seguire, dal 23 ottobre al 2 no-
vembre, il Teatro degli Audaci
ospita un grande classico,
“Aspettando Godot” di Samuel

Beckett, una riflessione sull’at-
tesa, sull’inutilità dell’esistenza e
sulla condizione umana. Dal 6 al
16 novembre, la commedia “Art”
di Yasmina Raza. Brillante e a
tratti spietata, l’arte diventa me-
tafora per indagare la comples-
sità dei rapporti umani in una
società che in continuo cambia-
mento. 
Il Teatro 7 Off, sotto la direzione
di Michele La Ginestra, è noto
per la sua offerta teatrale varie-
gata e di qualità. Fino al 19 otto-
bre va in scena la frizzante
commedia “I Dentici”, scritta e di-

retta da Adriano Benicelli, che
vede protagonisti Alessio Chio-
dini e Francesco Stella. Un sto-
ria che si muove sul, fin troppo
spesso scivoloso, tema del-
l’identità di genere e lo fa con il
sorriso. Dal 6 al 16 novembre, il
palcoscenico ospita Rodolfo La-
ganà e Massimo Wertmuller in
“Amici per la pelle”, scritto e di-
retto da Stefano Reali. La storia
di due amici che, durante l’occu-
pazione nazista di Roma, deci-
dono di intraprendere un'azione
eroica che si rivela, più che altro,
complicata e tragicomica. Il testo
è dedicato alla memoria del do-
dicenne Ugo Forno, il più gio-
vane martire della resistenza.
Per concludere, fuori cartellone,
dal 23 al 26 ottobre, si segnala
la commedia nera “Se dovessi
tornare” di Ester Palma e Gio-
vanna Biraghi, e, dal 30 ottobre
al 2 novembre, “Rumors”, la più
brillante e travolgente commedia
di Neil Simon che esplora il caos
scatenato da un piccolo, ma in-
credibile, malinteso. Un mese di
spettacoli di altissimo livello

(Lorenzo Salvador Oliveti)

389 6189483
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T
ra via Monte Grimano e via Carmelo
Bene si trova oggi via Nanni Loy, una
strada breve, affacciata su nuove

aree residenziali, con alberi e marciapiedi
larghi. Nessun monumento, nessuna targa
celebrativa: solo un cartello sobrio con la
scritta Via Nanni Loy. È un omaggio discreto,
ma denso di significato, nel quartiere di
Porta di Roma, a uno dei più grandi narratori
visivi del Novecento italiano. Nato a Cagliari
il 23 ottobre 1925, ma romano d’adozione,
Nanni Loy è stato un regista, autore televi-
sivo e intellettuale fuori dagli schemi. La sua
carriera ha attraversato cinema, teatro e te-
levisione, ma soprattutto ha lasciato un
segno nel modo di raccontare il Paese, re-
stituendone contraddizioni, slanci e ferite
con uno sguardo insieme ironico e profon-
damente umano. Il suo nome resta legato a
film entrati nella storia del cinema
italiano: “Le quattro giornate di Na-
poli” (1962), racconto corale e civile di un po-
polo in rivolta contro l’occupazione

nazista; “Café Express” (1980), piccolo gio-
iello di umanità e malinconia con un indi-
menticabile Nino Manfredi; “Mi manda
Picone” (1983), satira dolceamara sull’Italia
del potere e della sopravvivenza quotidiana.
Opere diverse tra loro, ma accomunate da
un’attenzione costante per la realtà, per le
persone comuni e per quel filo di ironia che,
nelle mani di Loy, diventa sempre strumento
di verità. Ma Loy fu anche un innovatore
della televisione: con Specchio segreto,
ideato nel 1964, anticipò di decenni le “can-
did camera” e il reportage sociale: teleca-
mere nascoste, attori in incognito, persone
comuni messe di fronte a situazioni parados-
sali o morali. Era intrattenimento, certo, ma
anche sociologia, denuncia, curiosità antro-
pologica. In un’Italia ancora ingessata, Loy
portava il reale dentro lo schermo. L’intitola-
zione della via a suo nome, avvenuta in sor-
dina qualche anno fa, assume oggi – nel
centenario della nascita – un significato sim-
bolico forte: come lui, anche questo quar-
tiere racconta un’Italia che cambia e si
trasforma. Nel centenario della nascita, di-

verse città italiane hanno organizzato proie-
zioni, mostre e incontri per riscoprire l’eredità
artistica e civile di Loy. A Roma, in partico-
lare, si prevede un ciclo di iniziative dedicate
alla sua opera e al suo rapporto con la città:
dai set cinematografici di “Detenuto in attesa
di giudizio” (1971) alle piazze dove nacquero
le idee per “Specchio segreto”. Ricordare
Nanni Loy oggi non significa soltanto ren-
dere omaggio a un grande autore, ma anche
interrogarsi sul modo in cui raccontiamo la
realtà. Le sue storie, spesso divertenti e
amare allo stesso tempo, ci ricordano che
l’ironia è una forma di intelligenza, e che la
verità – anche quella più scomoda – può es-
sere detta con un sorriso. Una via, un nome,
una storia. In un tempo in cui la memoria si
consuma in fretta; è un invito a non dimenti-
care chi ha saputo guardare l’Italia negli
occhi, con sincerità, umorismo e sguardo
umano.

(Maria Grazia Chiarini)

U
na svolta inattesa, ma non
casuale, scuote la Ter-
nana Calcio. Claudia

Rizzo, ventitré anni, è stata nomi-
nata nuovo presidente della so-
cietà rossoverde, segnando un
evento storico. È infatti la prima
donna a ricoprire tale ruolo in
cento anni di storia.
Già figura di spicco nel mondo
della sanità romana, dove è tito-
lare delle cliniche di famiglia Villa
Salaria e Villa Claudia, la giovane
è anche una voce conosciuta de
La Quarta, nel suo ruolo di redat-
trice.
La sua elezione segna l’inizio di
una nuova era per il club umbro,
con una direzione orientata a inno-
vazione organizzativa, sostenibilità

economica e legame più stretto
col territorio.
Figlia del Dott. Gian Luigi Rizzo e
della Dott.ssa Laura Melis, Clau-
dia Rizzo ha costruito un profilo
proprio, basato su una combina-
zione di efficienza opera-
tiva e reputazione
etica. Se in Sicilia
dedica tanta pas-
sione alla sua
piccola azienda
olivicola, nata su
un vecchio ter-
reno abbandonato,
a Roma le cliniche da
lei guidate hanno guada-
gnato riconoscimenti per qualità
dei servizi e investimenti in tecno-
logia.
Queste esperienze, affiancate
dall’attività redazionale presso il

nostro mensile,
le hanno fornito
una visione tra-
sversale, spa-

ziando dalla
gestione delle ri-

sorse umane all’ana-
lisi dei dati, dalla

comunicazione istituzionale alle di-
namiche delle pubbliche relazioni. 
Ex pentatleta e appassionata di
pianoforte, il nuovo presidente
delle Fere ha invitato la comunità

a guardare al futuro con fiducia. Il
legame tra sanità di alto livello, in-
formazione e sport è sempre più
cruciale, e anche la sua veste di
giornalista rappresenta una sintesi
di responsabilità sociale, per rac-
contare con onestà le sfide quoti-
diane e ispirare la squadra con
rigore, trasparenza e visione.
Da parte di tutta la redazione de
La Quarta, i nostri migliori auguri a
Claudia per questa nuova, stimo-
lante, avventura.

LA NOSTRA REDATTRICE CLAUDIA RIZZO È
IL NUOVO PRESIDENTE DELLA TERNANA
Da Villa Salaria al calcio professionistico, una visione di sviluppo integrato tra sport, sanità e territorio

(Fabrizio Ciofani)

I 100 ANNI DI NANNI LOY
A Porta di Roma, una via intitolata al regista: “Così il quartiere
ricorda chi ha raccontato l’Italia con ironia e verità”
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SCUOLA DI DANZA “ETOILE BLU”
Diretta da Ylenia Frabotta, la struttura propone anche corsi di ginnastica riabilitativa

D
iplomata al Balletto di Roma e
laureata in Scienze motorie,
Ylenia dirige l’associazione

sportiva “Etoile blu” e da dieci anni or-
ganizza corsi di danza a bambini e ra-
gazzi, nonché corsi di ginnastica
riabilitativa per adulti.  I corsi di danza
sono: baby ballet, propedeutica, clas-
sica, contemporanea, acrobatica, hi-
phop; quelli di fitness: pilates e
posturale.
La sua passione per la danza nasce
all'età di 7 anni; dopo essersi diplo-
mata come ballerina alla scuola pri-
vata di Giuseppe Urbani (coreografo
e ballerino del Teatro dell'Opera di
Roma), Ylenia ha voluto proseguire i
suoi studi al Balletto di Roma, nella cui
Compagnia ha lavorato come balle-
rina. Ha studiato con insegnanti di alto
livello del panorama della danza, clas-
sica e contemporanea, e dopo aver
conseguito un master per l'insegna-

mento – presso il teatro dell’Opera di
Roma – ha intrapreso anche la car-
riera da insegnante.
“Nella mia attività sia di ballerina che
di insegnante ho capito come sia im-
portante anche la preparazione atle-
tica del danzatore; quindi, ho voluto
continuare gli studi conseguendo la
laurea magistrale in Management
dello sport”.
Ylenia vuole trasmettere la sua pas-
sione e amore per la danza ai bam-
bini, che rappresentano il futuro, e
aiutare anche le persone più agê con
la ginnastica della “terza età”; per que-
sto motivo ha deciso di creare la
scuola “Etoile Blu”.  L'arte e lo sport
portano benessere a qualsiasi età.
Per informazioni sui corsi è possibile
contattare il num. 349.2992805; 

e-mail: letoilebluasd@gmail.com.
Sede danza: Via della Bufalotta

n.556 (c/o la Scuola Gauss); sede

fitness: Via Vincenzo Marmorale

n.25 (Cinquina)

(Giuditta Mattace)



Pagina 18

A TALENTI C’E’ LO SPORTELLO DEL CITTADINO

Dr. Fabbri, con quale finalità sono nati i

centri  della vostra catena dello “Spor-

tello del Cittadino”?  

“Ogni singolo cittadino, in uno Stato Demo-
cratico come il nostro, ha l’onere di adem-
piere a specifiche incombenze di natura
Fiscale, Finanziaria, Immobiliare, Ammini-
strativa, Legale; impegni che spesso com-
portano tempi di attesa e lungaggini,
compreso il raggiungimento di sedi istituzio-
nali lontane dal proprio quartiere, disagi che penalizzano il cittadino, per
cui tanti anni fa, oltre 20 per l esattezza, abbiamo pensato di andare in-
contro alle loro necessità istituendo sedi territoriali dello “ Sportello del
cittadino” , con la prerogativa di essere ubicati vicino le loro case e so-
prattutto funzionali per i molteplici obiettivi che il Cittadino stesso. vuole
raggiungere“
Ci può dettagliare le attività specifiche dei vostri “Sportelli zonali”, 
“Basta collegarsi con il nostro sito www.sportellocittadino.it per avere
un’idea precisa delle nostre attività e dei nostri Sportelli sul Territorio
del Municipio. Offriamo assistenza quotidiana per gli obblighi Fiscali,
tutte le attività per la compilazione delle Denunce di Successione oltre
alla dichiarazione dei Redditi di Pensionati, Dipendenti e Lavoratori Au-
tonomi con Partita Iva, non manca l’ausilio su F24 IMU di prossima
scadenza, il 16 DICEMBRE ci sarà da versare il Saldo” 

E nel campo del lavoro? “ 

Per questo settore è attiva la gestione
delle Colf e delle Badanti, oltre tutte le in-
combenze e su paghe e stipendi. 
Con il nostro Sportello dell’immigra-
zione sono attive le richieste per il rinnovo
di soggiorno ed il ricongiungimento di fa-
miglie, oltre alle verifiche dei requisiti per
le domande di cittadinanza o richiesta di
carta di soggiorno, Lo Sportello immobi-
liare accompagna i nostri clienti per una
giusta valutazione delle loro case sia nel

caso di Vendita che per Locazione verificando eventuali difformità. Con
Lo Sportello Finanziario ogni cittadino può usufruire gratuitamente in
sede del parere di un Consulente per verificare ed eventualmente av-
viare le pratiche di Cessione del Quinto e Prestiti Personali o Mutui. Lo
è necessario per la richiesta di pratiche su Pensione, su Invalidità e Ac-
compagno e sulla Sportello di Patronato maternità oltre alla domanda di
Naspi e tutte le innumerevoli pratiche che sarebbe superfluo elencare in
questa sede. Per ultimo voglio sottolineare che non solo abbiamo dotato
gli uffici di adeguate infrastrutture ma tutti i nostri impiegati operanti nelle
varie branche di attività sono dei professionisti di alto livello, spesso for-
mati e cresciuti con noi. Come azienda cerchiamo sempre di stare il più
vicino possibile ai cittadini ed è per questo che abbiamo iniziato la diffu-
sione della nostra nuova carta Servizi Digitale, un APP da scaricare e
tenere a portata di mano”

Gianluca Fabbri, responsabile del CAF di via Zuccoli presenta i mille
servizi del suo centro per tutte le esigenze
(Claudio Camillo)
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PRESENTATO IL LIBRO “SIMÓN BOLÍVAR
E IL GIURAMENTO SUL MONTE SACRO”.

S
i è svolta martedì 8 ottobre, nella sala
consiliare del III Municipio di Roma, la
presentazione del libro “Simón Bolívar

e il giuramento sul Monte Sacro”, a cura di Giu-
seppe Lattanzi e Pamela D’Andrea. La presen-
tazione è stata organizzata da “This is
Montesacro”, un gruppo di giovani appassionati
della storia dei nostri quartieri che ha deciso di
creare uno spazio social dedicato a tutti i resi-
denti. Invece l’iniziativa si inserisce all’interno
del progetto “Museo diffuso Bolívar e il Monte
Sacro”, che mira a valorizzare la figura storica
di Simón Bolívar, il quartiere Monte Sacro e a
promuovere l’inclusione sociale di persone con
disabilità o disagi psichici. Il progetto, sviluppato
da LIMES ASP in collaborazione con la ASL
RM1 e il Municipio Roma III, si concentra sul
giuramento di Bolívar sul Monte Sacro, un
evento simbolico della lotta per l’indipendenza
e l’emancipazione dei popoli. L’iniziativa pre-
vede la creazione di un percorso storico- ar-
cheologico articolato in dieci punti informativi

che raccontano la storia del territorio, inte-
grando le figure di Bolívar e Menenio Agrippa.
Il percorso è stato realizzato con la partecipa-
zione attiva degli utenti del Centro Diurno di Via
Pasquariello, rappresentando un segno tangi-
bile di impegno sociale e inclusione. Il museo
diffuso comprenderà inoltre l’installazione,
lungo la salita al Monte Sacro, di dieci pannelli
storico-archeologici e naturalistici dedicati al
territorio del III Municipio e alla figura di Bolívar.
Ogni pannello sarà dotato di QR Code e con-
sultabile anche in formato digitale sul sito
di LIMES ASP. I materiali digitali sono stati ela-
borati in collaborazione con gli utenti del Centro

Diurno di Via Pasquariello UOC SM 3 DSM
ASL Roma 1, LIMES ASP e la Cooperativa
Idea Prisma 82. Le attività del progetto coinvol-
gono la rete sociale del territorio con l’obiettivo
di promuovere inclusione sociale e lotta al pre-
giudizio, dimostrando come la cultura e la me-
moria storica possano diventare strumenti di
partecipazione e coesione comunitaria.
L’evento non è stato soltanto una presenta-
zione, ma anche il racconto di una storia col-
lettiva: la storia di un territorio e delle persone
che lo vivono. Un’esperienza condivisa di cul-
tura e appartenenza, capace di unire passato
e presente in un percorso di crescita comune.

(Maria Grazia Chiarini)

Un incontro nella sala consiliare del III Municipio di Roma per valorizzare la figura di Bolívar, il
quartiere Monte Sacro e l’inclusione sociale attraverso cultura e memoria.

4 zampe in vasca 

Piazzale Jonio 14
info line 349 3906767
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Nel delicato momento del trasloco affidati 
al nostro personale serio ed esperto che, 

grazie alla sua competenza e professionalità, 
ti aiuterà a superare tutte le difficoltà
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Cambi quartiere e cambi casa?
Per fortuna ci siamo noi
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CENTRO ANZIANI CONCA D'ORO, 

DOPO IL ROGO L'INDIGNAZIONE DI MARIO 

Illustre presidente Marchionne.

Questa mia è per rappresentarle il mio disappunto per la situazione in cui si trova il

Centro anziani nel parco delle Valli. Dopo il rogo che l’ha distrutto anni fa, ci era stata

promessa molte volte una sede completamente rimessa a nuovo. Ma da quello che mi

dicono i miei compagni di tresette, i lavori non sono mai iniziati e anche se ci eravamo

adattati alla buona con il freddo ed i miei reumatismi, a 88 anni non posso più andarci

ed è un vero peccato perché mi manca la compagnia degli amici con cui oltre a giocare

ci scambiavamo i ricordi passati. Per quanto sia rispettoso della sua persona, non posso

fare a meno di indignarmi per questa mancanza di rispetto per noi anziani che in questa

società tecnologica ci sentiamo tagliati fuori e vorremmo tenerci stretto almeno il nostro

centro che ora ci sta negando. So che dopo questa mia lettera qualcuno ci ripeterà che

presto i lavori cominceranno, ma oltre a perdere la speranza ora sto perdendo la mia

salute che non mi permetterà di ritornare al mio centro che forse un giorno restituirà

agli anziani del quartiere, mentre a me ormai malato nessuno potrà ridarmi le mie

giornate di spensieratezza che mi avete tolto.

Con osservanza

Mario
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Il quotidiano del III Municipio

MARINO COLLACCIANI E 
“L’ARTE DELLA BUONA SCRITTURA”

I
n un tempo in cui la comu-
nicazione corre più veloce
del pensiero, Marino Col-

lacciani invita a fermarsi e tor-
nare all’essenza della
scrittura. Lo fa con “L’arte della
buona scrittura – Svilire il lin-
guaggio limita la mente”, un
testo che non è solo una guida
per apprendisti scrittori e un
atto d’amore per la lingua ita-
liana, ma anche un manifesto
per chi crede ancora nel va-
lore delle parole. Collacciani,
giornalista e autore con de-
cenni di esperienza tra cro-
naca e letteratura, parte da un presupposto chiaro: scrivere bene non
è un talento innato, ma un mestiere che si impara con esercizio, atten-
zione e disciplina. Lo dimostra nei capitoli che compongono il volume,
dai più tecnici (“Il titolo” – ovvero “il solco della narrazione”, “Punteg-
giatura cercasi”, “Ripetizioni e correzioni”) ai più riflessivi, come “Anal-
fabetismo di ritorno” e “Cultura, batti un colpo!”. Il saggio affronta temi
centrali per chiunque voglia migliorare la propria scrittura: chiarezza,
sintesi, capacità di coinvolgere il lettore, rispetto per chi legge. Collac-
ciani offre esempi concreti, aneddoti giornalistici e consigli pratici, gui-
dando il lettore a considerare ogni parola come uno strumento potente,
capace di informare, emozionare e persino cambiare la realtà. Non
mancano riflessioni sul mondo digitale: capitoli come “Social-mente di-
scutibile” e “Banalità in chat” mettono in guardia contro l’approssima-
zione e la superficialità dei messaggi lampo, mentre “Intelligenza
artificiosa” affronta le sfide della scrittura nell’era dell’IA. “Le parole –
sottolinea l’autore – sono strumenti musicali: se usate bene creano ar-
monia, se usate male generano rumore.” Scrivere bene, secondo Col-

lacciani, significa pensare bene, rispettare chi legge e restituire dignità
alla comunicazione, perché “Scrittori non si nasce, ma si diventa”, con
sacrificio, passione, impegno e allenamento. In questo tempo “liquido”
è sempre più necessario dirsi “Mettiamoci la faccia”. “Cancelliamo
l’ignoranza”, costruendo il nostro senso critico quando scriviamo un
“articolo”, una “lettera”, o comunichiamo anche sui “social”: impossibile
evitarli, ma doveroso gestirli. “L’arte della buona scrittura – Svilire il lin-
guaggio limita la mente” non è un libro rivolto solo a giornalisti o scrittori,
ma a studenti, insegnanti e a chiunque voglia affinare la propria capa-
cità di esprimersi. In un’epoca in cui la fretta rischia di svuotare la parola
di senso, Collacciani ricorda che coltivare la scrittura è un atto di re-
sponsabilità e, al tempo stesso, di libertà: “Più scrivi, meglio scrivi”, e
più la tua voce lascia traccia.

(Maria Grazia Chiarini)

Con la prefazione di Gianni Letta, il giornalista e autore invita a riscoprire il valore della scrit-
tura chiara, onesta e responsabile in un’epoca di comunicazione veloce e superficiale.




